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Prefettura  di Cremona


Prot. n.  264/99 - Ufficio Elettorale Provinciale                                    lì, 27 settembre 1999

                                               AI SIGNORI SINDACI

                                                    DEI COMUNI DELLA PROVINCIA

                                                                                       = LORO SEDI =
                                              AI SIGNORI PRESIDENTI

                                                   DELLE COMMISSIONI ELETTORALI

                                                   CIRCONDARIALI

                                                                                       = LORO SEDI =

OGGETTO: Modalità di autenticazione delle liste elettorali e ricompilazione delle liste stesse.


Per opportuna conoscenza e norma, si trascrive la circolare del Ministero dell'Interno - Direzione Centrale per i Servizi Elettorali - n. 167/99, in data 21 settembre 1999:

"""""Come è noto, l'art. 40 del DPR n. 223/67 prevede che il Presidente della Commissione Elettorale Circondariale, in sede di revisione semestrale, debba vidimare le liste elettorali in ciascun foglio con la propria firma ed il bollo della Commissione. Inoltre, l'art. 30 del DPR n. 361/57 per le elezioni politiche e l'art. 27 del DPR n. 570/60 per le amministrative stabiliscono che la copia della lista sezionale da affiggere presso il seggio debba essere autenticata in ciascun foglio dal Sindaco e dal Segretario comunale.


In materia, tuttavia, deve considerarsi che l'art. 3, comma 2, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, concernente norme sui sistemi informatici automatizzati delle Amministrazioni pubbliche, ha previsto, in caso di trasmissione di documenti o emanazione di atti amministrativi mediante sistemi informatici, che la firma autografa richiesta dalla legge "è sostituita dall'indicazione a stampa, sul documento prodotto dal sistema automatizzato, del nominativo del soggetto responsabile".


Premesso quanto sopra ed in linea con la più recente evoluzione normativa sulla semplificazione e lo snellimento dell'attività amministrativa, si rappresenta che ritienesi legittimo procedere alle suddette autenticazioni sostituendo, su tutti i fogli escluso l'ultimo, la firma autografa con quella a timbro o con l'indicazione a stampa, sul documento informatico, del nominativo del soggetto autenticante. Sull'ultimo foglio, unitamente all'indicazione del numero totale delle pagine della lista, permane la necessità di apporre firma autografa.


Ciò anche alla luce della sentenza n. 129 del 19 febbraio 1982 con la quale la V Sezione del Consiglio di Stato ha avuto modo di affermare testualmente :"L'autenticazione della lista elettorale … risulta dall'apposizione della firma in calce alla lista stessa, mentre l'ulteriore requisito dell'apposizione della firma su ciascun foglio non è condizione integrativa della legittimità se non quando il contenuto del documento risulti aliunde alterato od incerto nella sua oggettività".


Inoltre, in vista delle consultazioni previste per il prossimo anno, si rappresenta la opportunità che, in occasione della revisione semestrale in corso, tutti i Comuni, ove lo ritengano, provvedano alla ricompilazione delle liste generali in due esemplari e delle liste sezionali in quadruplice esemplare. Nell'occasione, gli enti interessati anche alle elezioni per il rinnovo dei consigli provinciali e comunali da effettuarsi entro il primo semestre del 2000 procederanno alla ricompilazione delle liste sezionali in sei esemplari.


Infine, i Comuni con popolazione inferiore a quindicimila abitanti interessati alle sole elezioni comunali potranno approntare cinque esemplari delle suddette liste, provvedendo a predisporre un'ulteriore copia solo in caso di effettuazione dell'eventuale turno di ballottaggio.


La ricompilazione dovrà aver luogo osservando le norme dell'articolo 31 e del Titolo terzo del TU 20 marzo 1967, n. 223, nonché le istruzioni contenute nei paragrafi 98 e 113 della circolare di questa Direzione Centrale n. 2600/L del 1° febbraio 1986.


Peraltro, per i Comuni nei quali l'alto grado d'informatizzazione consente in ogni momento la stampa in tempo reale di copie delle liste con tutte le variazioni intervenute a seguito delle revisioni ordinarie e straordinarie, si conferma quanto disposto con circolare MIACSE numero 2 del 15 gennaio 1997."""""


Si attira l'attenzione delle SS. LL. sulla necessità che detti adempimenti - tesi a garantire il regolare svolgimento delle consultazioni del prossimo anno - vengano svolti con la massima regolarità e precisione.

                                                                                 p. Il Prefetto

                                                                                ( De Lorenzo )
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